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	QUESTO sarebbe stato come nessun altro colloquio che avesse mai conosciuto.


	Cally Hammond sorrise gelidamente. Queste erano le esatte parole che aveva sentito pronunciare al telefono dal suo capo, Joe Mathers, di City News. Guardò la targa d'oro scintillante sul discreto edificio dell'ufficio e poi il foglio di carta che le aveva dato. Corrispondevano. Stone Enterprises.


	Sì, questo era il posto giusto.


	E lei voleva davvero il lavoro. Ma non questo lavoro.


	Il pensiero di questo, francamente, la faceva tremare sui tacchi a spillo. Ma per ottenere la promozione che Mathers le aveva promesso, doveva farsi assumere come assistente personale di Jake Stone.


	Mathers, magnate dell'editoria e proprietario di City News Exposé, stava finalmente dando a lei, la sua stagista, la possibilità di mettersi alla prova come giornalista investigativa. È buffo, aveva quasi iniziato a credere che non l'avrebbe mai fatto. Finora si era comportato più come un predatore sessuale, facendo le sue sporche allusioni. Come se lei potesse mai andare a letto con un bastardo arrogante come lui. E poi era sposato.


	Cally rabbrividì quando ricordò i tormenti delle ultime settimane e dovette trattenere il desiderio di prendere a pugni Mathers, rovinando così la sua futura carriera. Mathers le spazzolava continuamente via la lanugine invisibile dai seni, con le dita che esitavano sui capezzoli, dove sembravano trovarsi sempre i pelucchi recalcitranti, che richiedevano un grande sforzo da parte sua per essere rimossi. Si riferiva sempre alle sue tette sode, quando la trovava da sola nel suo ufficio, il che accadeva spesso. E senza alcun motivo valido. Persino le parole che usava per descrivere le parti del suo corpo la facevano rabbrividire.


	Ogni volta che ne aveva l'occasione, Mathers le accarezzava il grosso guanto lungo la fessura del sedere, immergendo le dita il più possibile quando le ordinava di prendere qualcosa dal ripiano più basso della sua libreria. A tal punto che lei aveva iniziato a indossare gonne attillate come barriera contro le violazioni indesiderate. Ma a lui sembrava piacere ancora di più. Aveva iniziato a guardarle le mutandine sotto la gonna, comportandosi come un cane nei confronti di una cagna in calore.


	Sembrava che non potesse evitarlo, a meno di rassegnarsi, visto che lui la perseguiva così attivamente. Francamente, Mathers la trattava più come il suo giocattolo sessuale personale che come la giornalista apprendista che era. Non l'aveva mai presa sul serio. Fino ad ora. Doveva sfruttare al massimo questa occasione per dimostrare quanto valeva. Anche solo per ottenere un lavoro migliore, lontano da lui.


	Le moderne finestre grigio fumo dell'ufficio proteggevano bene i loro segreti. Tuttavia, Cally ha potuto ammirare il suo riflesso al loro interno. Aveva un bell'aspetto. In effetti, aveva un aspetto magnifico. Miss Über PA. Abbastanza sexy da interessare un uomo come Jake Stone, se le sue informazioni erano corrette. Il pensiero di ciò che stava andando a rivelare sotto copertura nei giornali della città, per sfuggire a un destino simile a quello di Mathers, le sembrava ironico. Ma se era riuscita a rovinare anche solo uno di quei potenti bastardi violenti, era pronta a fare un favore alla squadra delle donne che lavorano.


	All'interno dell'edificio, concentrato sul suo portatile, Jake Stone le sorrise. Le sue telecamere di sorveglianza nascoste gli permettevano di vedere perfettamente la donna del suo nuovo cliente mentre si ammirava nel vetro scuro. E c'era molto da ammirare.


	Jake guardò la gonna attillata che indossava e che delineava le sue cosce, rivelando la promessa tra di esse. Benedisse la sua tecnologia ad alta risoluzione quando si concentrò su un perfetto paio di capezzoli, induriti e sporgenti sotto la lucentezza del raso della camicetta. Indossa biancheria intima fragile. Non c'è da stupirsi che Mathers non riuscisse a tenere le dita furtive lontane dalla sua stagista abbastanza a lungo da farla addestrare al suo volere.


	Snella e formosa in tutti i punti giusti. Jake non vedeva l'ora di fare questo lavoro. Aveva creato lo scenario perfetto per attirarla qui, per il suo cliente. E stava per essere pagato un bel po' di soldi per vivere quello che, per lui, sarebbe stato un momento molto bello. Sentiva il suo cazzo irrigidirsi alla prospettiva.


	Cally si voltò verso il suo riflesso. Si scostò i lunghi capelli dalla spalla e si lisciò le mani sulla gonna al ginocchio. Jake Stone avrebbe avuto a disposizione quanto bastava per mantenere vivo il suo interesse. Quanto bastava per farle ottenere il lavoro e mantenerla in servizio. Solo finché non avesse avuto la sua storia. Poi avrebbe detto a quel pervertito dove poteva andare a parare. In pollici di colonna. Con un pozzo.


	Mathers l'aveva informata sul tipo di PA che Jake Stone cercava. Il tipo di assistente che aveva assunto, ma che non aveva mai mantenuto a lungo, per le rigide esigenze del suo lavoro. Questa finta intervista era l'occasione d'oro per dimostrare di avere le carte in regola per ottenere una storia davvero buona per il suo giornale. Voleva rivelare il trauma di essere un'assistente sottomessa a un capo potente e dominante, che infrangeva ogni legge sul lavoro sotto il sole.


	Peccato che non potesse fare lo stesso con Mathers, ma non c'erano dubbi: era pronta a fare tutto il necessario. Il tutto senza che Jake Stone scoprisse che lei non era il vero affare. Ci sarebbe voluta tutta la sua forza d'animo.


	Il sorriso di Cally si fece più solare ora che aveva tutto chiaro in mente. Indipendentemente dalla giovane donna innocente e inconsapevole che il signor Stone poteva pensare di avere, lei avrebbe avuto tutto sotto controllo.


	Attraversò le doppie porte di vetro che si chiusero bruscamente alle sue spalle e passò davanti a una reception non presidiata. Il nome di Jake Stone era chiaramente indicato su una targa sulla porta - lui amava le targhe dorate - quindi bussò con decisione ed entrò.


	Dall'altra parte della stanza, dietro un'enorme scrivania di mogano, era seduto un uomo. Non un uomo anziano, come Mathers. Aveva circa 30 anni. Non era nemmeno un uomo brutto. Anzi, era piuttosto bello. Il suo cuore ebbe un sussulto. E stava ancora guardando solo la parte superiore della testa. Capelli scuri e folti, corti e ben curati. Non aveva ancora alzato lo sguardo.


	Si schiarì la gola. Ho bussato", spiegò.


	Lui non la riconobbe. Cally iniziò a sentirsi un po' a disagio. Voleva riempire il silenzio che si era creato intorno a lei mentre lui continuava a leggere i fogli in una cartella sulla sua scrivania. Devo aspettare fuori?


	La lasciò lì in piedi sentendosi sempre più a disagio.


	Cally cercò di prendere una decisione al posto suo. Vedo che sei impegnato". Cavolo, il minimo che potesse fare era dire qualcosa. Qualunque cosa. Aspetterò fuori".


	Si avvicinò alla porta. Proprio mentre la apriva per uscire, lui parlò. 'Chiudi la porta'.


	Lei pensò che intendesse dietro di lei e cercò di scivolare attraverso l'apertura.


	Come osi entrare nel mio ufficio senza permesso?". Il suo tono era freddo, modulato. Pericoloso. Sexy da morire.


	Mi dispiace...


	Non ti ho dato il permesso di parlare".


	Cally rimase sbigottita. Non si era mai rivolta in quel modo in vita sua. Nemmeno da Mathers. Voleva dirgli di crepare, ma le parole le rimasero sulle labbra.


	Lui aveva il paio di occhi marroni più sexy che avesse mai visto in vita sua e la stavano guardando dritto negli occhi. E lei voleva il lavoro. L'altro. Sapeva cosa doveva fare per ottenerlo.


	Scusa", ripeté. Il cuore le batteva forte.


	'Togliamo di mezzo la prima lezione, signorina Hammond', disse lui, alzandosi. Parlerai quando te lo dirò io e non prima di allora. Siamo d'accordo?


	Lei stava per affermare verbalmente quando le sopracciglia alzate di lui la fermarono. Lei chiuse la bocca aperta.


	Bene. Lui si alzò e camminò lentamente verso di lei. Impara a soddisfarmi in fretta. Non mi aspetto niente di meno dalla mia assistente personale se non che mi accontenti".


	Cally deglutì il groppo che le si stava formando nervosamente in gola, soffocando il suo respiro, mentre lui la sovrastava. Il modo in cui aveva detto "piacere" non le lasciò alcun dubbio su cosa stesse alludendo. Il sesso. Tutto in Jake Stone gridava sesso. Caldo, duro e a modo suo. Non c'è da stupirsi che i suoi assistenti non durassero a lungo.


	'In tutto', aggiunse, aumentando la tensione. La sua.


	Il tono della sua ultima osservazione, non meno dell'osservazione stessa, fece desiderare a Cally di scappare verso la porta. Ma lui le aveva girato intorno come un predatore esperto e si era messo tra lei e la sua unica via di fuga. Fece un passo in più nella stanza per allargare la distanza tra loro.


	Sta' fermo!" le ordinò. Non ti ho dato il permesso di muoverti".


	Il suono le riverberò nelle orecchie, ancora e ancora. Lasciò l'osservazione in sospeso per almeno un minuto, durante il quale il cuore di Cally iniziò a battere seriamente nel suo petto. Lento, pesante e mortale.


	Lezione due", annunciò. Non parlerai senza il mio permesso e resterai in un posto per tutto il giorno, a meno che io non ti dia il permesso di muoverti".


	Cally rimase immobile come una scultura di bronzo.


	È chiaro? Ogni parola era scandita in modo semplice, la sua bocca era così vicina all'orecchio che poteva sentire il suo fiato caldo che le scompigliava i lunghi capelli biondi sulla tempia e le faceva rabbrividire la pelle.


	Cosa doveva fare? Rispondergli? Non dire nulla? La sua testa cominciava a girare per la complessità della situazione. Non era affatto quello che si aspettava.


	Lui aspettava, stando in piedi dietro di lei, il che aumentava la sua ansia, dato che non le era permesso di girarsi per guardare cosa stesse facendo. Poteva sentire i suoi occhi che percorrevano la sua figura come se fossero le sue mani e si riscaldava in attesa di quest'ultimo.


	A poco a poco il silenzio, il controllo non detto che esercitava, aumentò la pressione nella stanza. Le sue labbra erano secche e lei tirò fuori la lingua per leccarsele.


	All'improvviso lui era in piedi davanti a lei. Era grande. Incombeva su di lei. Lei si sentì fragile, delicatamente femminile come non si era mai sentita prima con un uomo.


	Lui le strofinò ruvidamente un pollice sulle labbra inumidite, facendola trasalire. Ti sei mossa", le disse a bassa voce. E ora mi hai fatto arrabbiare".


	A Cally non sembrava più arrabbiato di prima, ma lei non voleva correre rischi. Si bloccò di nuovo.


	Sarò io a decidere se le tue labbra dovranno essere inumidite", continuò lui.


	Una pulsazione selvaggia iniziò tra le sue cosce, con una pulsazione che corrispondeva al battito costante e profondo del suo cuore, in un'eccitazione inaspettata per questo gioco di controllo. Chi l'avrebbe mai detto?


	Forse potrei permetterti di leccarti le labbra. O forse sceglierei di leccarmele io stesso". Jake Stone si chinò, senza toccarla da nessun'altra parte, e passò lentamente la lingua sulla sua pelle gonfia e sensibilizzata.


	Cally rabbrividì per lo shock. Aveva invaso il suo spazio personale. L'aveva toccata. L'aveva leccata. Fu stordita da una sensazione di crescente bisogno. Il bisogno di premere le sue labbra formicolanti sulle sue. Un bisogno di mettere le mani tra le cosce, per alleviare la tensione che si stava accumulando.


	Se vuoi essere accettabile come mia PA, devi imparare che il tuo corpo mi appartiene. Non devi toccarlo se non ti do istruzioni".


	Era come se potesse leggere la sua mente. Sapesse le voglie che si stavano formando dentro di lei. O forse riusciva a vedere i piccoli movimenti di contrazione che lei non riusciva a impedire ai suoi fianchi di fare, al fine di alleviare le richieste sessuali del suo stesso corpo.


	Togliti i collant", le sussurrò dolcemente, facendola trasalire. Non permetto alla mia assistente di indossare indumenti così poco attraenti. Se ti assumo come mia assistente, dovrai indossare calze o tenere le gambe nude. Ti dirò quando è necessario".


	Gli occhi di Cally si allargarono. Avrebbe fatto come lui le chiedeva? Non sarebbe stata in grado di toglierle senza tirare la gonna stretta fino alla vita. Esitò.


	Non è abbastanza", la informò lui. Le sue mani si avvicinarono alla sua vita e aprirono di scatto il bottone, tirando la cerniera verso il basso. Le tirò giù la gonna e la lasciò cadere in una pozza intorno ai suoi piedi. Quando ti dico di fare qualcosa", le disse, "non voglio dire di pensarci, voglio dire di farla. Subito. Pensi di avere una scelta in merito?".


	Sapeva già che non avrebbe dovuto rispondergli. Lui non le aveva ancora dato il permesso di parlare. Si sentiva sciocca a stare davanti a lui in camicetta, mutandine e collant. E tacchi a spillo. E non erano questi ad averla sbilanciata.
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